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Re d'Italia 

Salve, o Re! 

  

PT 

  

  

Figlio di Casa Savoia, primo soldato dell’ ultima querra di liberazione, 

che tornate alla piccola capitale della grande guerra, Re d’Italia, salute! 

Vi iecghe oa il pae: tutto. Tacciono le ire di parte, e Voi accoglie il popolo, le buone genti 

le cose belle, le cose buone, il lavoro, la libertà, la giustizia, la pace. 

1 Alla Maestà Vostra guarda con fede anche oggi il popolo. 

In Voi riconosce il continuatore delle nobili tradizioni del Risorgimento, 

Nei ricordi gloriosi 

dare luce di intelletto e d’ 

polo friulano festoso Vi accoglie, e 

friulane che amano 

a Voi affida la suprema tutela delle sue sorti. 

delle Cravatte Rosse, nel palpito che si siringe all'umanità sofferente, nel fremito delle energie rivolte 

arte alle opere della nostra gente laboriosa, in questi ricordi e in questi presagi, o Re, anche il po- 

con amore e con fede, traendo dalla Vostra apparizione auspieî di pace feconda per la Patria! 

  

La muova offensiva lascista. 
Il «Popolo Nuovo» bollettino uffi 

‘ciale del P, P. I. pubblica: 
«Il «Popolo d’Italia», edizione di 

‘Roma, annunziava sabato scorso l’im 

‘minente invio di una circolare del card. 

‘Gasparri ai vescovi d’Italia circa l’a 

stensione del elero dalle lotte politiche 

leieri (30) pubblicava anche il testo. Lo 

| annuncio prima e la pubblicazione poi 

| furono occasione di nuovi e violenti at 

3 tacchi contro il Partito Popolare. 
«Si telefonò alla stampa di provin] 

cia che a Montecitorio la circolare ave       
va prodotto una enorme impressione, 
i giacchè veniva interpretata come un 

«nuovo gravissimo colpo diretto con 

tro il P. P.I.» e il giornale del presi 

' dente de] Consiglio, — seguito da tut 

| ta la canea, — scrisse che il provvedi 

® | mento equivaleva ad una condanna del 
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l’atteggiamento: politico dei popolari. 

i Solo Farinacci non è ancora del tutto 

soddisfatto e chiede in « Cremona Nuo 

va» la sospensione a divinis di D. Stu 

tesi, cioè che «il sacerdote deve essere 

al di sopra e al di fuori delle questioni 

politiche » ottenga « la più alta ed au 

ue conferma che si possa desidera 

bre). 

«Noi non conosciamo ancora il testo 

ufficiale della circolare riservata e sa 

E sebibe logico che si attendesse la sua 

© dev rentuale pubblicazione autorizzata. Ma 

| seguenti punti: 

| giacchè qualche amico di provincia po 

trebbe rimanere turbato dalla perfida 

offensiva che è già in pieno sviluppo, 

ci sia lecito richiamare l’attenzione sui 

1. La circolare — st condo le téon ma 

zioni del « Popolo d’Italia» — « richia 

ma l’attenzione dei vescovi sulle spe 

i ti circostanze politiche dell'ora .pre 

Î sente»; e dice che «essendo così viva! 
sOnO in It di la eccitazione degli animi, @ 

“causa delle presenti lotte politiche », la {1 

4 ‘partecipazione del sacerdote « alle lotte   

  

  | politiche non sarebbe senza pericoli sia 

| per la sua persona che per la Chiesa ». 
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Si tratta quindi di un provvedimento 

contingente e prudenziale che riguar dai 

e. particolari condizioni della presente 

otta politica. I giornali fascisti sorvo 

lano con troppa facilità sopra le ragto 

i oceasionali della circolare e lo stes 

/ so «Popolo d Ttaliaî» il quale spiega 

i come fino che il Partito Popolare era 

«partito equilibratore » il fiancheggia 

? mento del clero fu permesso, mentre 

‘gra viene proibito, dimentica. che a più 
; ragione l’argomento cronologico potreb 

be venir ritorto contro. di. esso. in que 

gio senso: che fino a tanto che le lotte 

‘politiche furono lotte eivili tra partiti 

. inermi certe misure precauzionali par 

vero supertlue, mentre le attuali con 

3 | dizioni della vita politica. coi suoi fe 

nomeni di rassismo è di violenza pos 

‘sono consigliare perticolaz e straordi 
marie cautele. 

La circolare è un provvedimento 

$ Lima che riguarda il clero ; e non 
} 

c'è dubbio che i sacerdoti, nostri amici 

fici vi ottempereranno con pertet 

ta-lealtà e con quelle applicazioni con 

‘erete che come appare, sono demandate 

alla vigilanza dei vescovi. Speriamo 
‘che lo facciano anche gli altri. Invano 
però la stampa avversaria e governati 

Va cerca di sfruttare la circolare in fa 

vore del fascismo e del suo governo. Tl 
Partito popolare è all’opposizione per 

i ‘una sua maturata, profonda e vigile con 
cezioné dell’attuale momento ‘politico, 

‘e all’opposizione rimarrà, proprio per 

chè di fronte all’estremismo che gover 

Na oggi e all’estremismo che minaccia 

domani intende fare opera di centrismo 
e di equilibrio. fa 

Lo sconcerto, il turbamento che do 

Vrebbe spingerci addirittura alle dimis 

sioni per disperazione sono parti della 
fantasia fascista. e filofaseista.   

  

z0, pur dieendosi orgoglioso che la sua. 

{Se pervaso... 

    

noi ci attendiamo ben altre pressioni e, 
ben altre offensive, per credere «che: 

maggiore e perch’essa ci faccia perdere p 
‘quella serenità colla quale guardiamo 

alle responsabilità di un combattimento 
che abbiamo dovuto accettare per il su 

premo bene del Paese ». 
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Fatti e commenti 

Rodomonte... fregato ! 
E? un termine che nello scultoreo 

gergo militare, vuol dire tutto. 
Don Chisciotte. il generoso ed eroi 

co capostazione di Cremona s’è getta 

to nella zuffa cavalleresca coll’idea di 

suonare ed invece... ahi! dura terra! 

I giornali raccontano che il bollente 
Farinacci, quello del fischietto, per pro 

testare contro l’atroce insulto... lancia 

togli dal principe Pignatelli, capitano 

degli Arditi, il quale si dimise dal so 

dalizio perchè il-governo inviò«un im 

boscato. come Farinacci al congresso 

dell’arditismo... i giornali insomma rae 

contano che quest’ultimo sfidasse al 

duello l’avversario. (E’ la mania odier 

na). 
Non faremo l’apologia della partita 

barbara, perchè contrasta ai nostri prin 

cipi morali. Registriamo, tanto per ri 

dere, le vicende di Rodomonte. 

Il quale s’era scelto per padrini Von. 

Tliori e la medaglia d’oro Barnaba. Fa 

rinacci poteva riabilitarsi. Si trovava 

con due medaglie d’oro e possibile che 

il fiuido magneto dell’eroismo non aves: 

. anche. lui! 
Invece la partita durò poco perchè al 

igecondo assalto il capostazione di Cre 
mona + che i suoi concittadini chiama 

no l’on.del mod: 5 — riportò una lun 

ca ferita al. braecio e svenne! 
Ve .lo sarèste imaginato un. éx capi 

tano degli arditi come il principe Pigna 

telli, ferito in duello: da ‘un meraviglio 
‘so ed autentico imboscato di guerra? . 

Si vede però che certi colmi non so 

no possibili nemmeno sotto il sole fasci 

sta! 

  

Oro... piombo... € | morale 
“Sotto questo titolo ‘il « «Popolo » di 

Roma pubblica: 
Abbiamo visto ‘organi e organini fa 

‘scisti strillare allo scandalo, perchè dei 

sacerdoti, seguendo l’impulso della lo 
ro coscienza “morale e civile, sottoscri 

«Popolo ». Ci permettiamo pubblicare 
ora un elenco di sacerdoti, sottoscritto 

ri dell’«Impero ». L’« Impero» dun 

que del 22 agosto u. s. nella @ sottoseri 

zione pro « Impero » a pagina 2 PE     blicava: 
| «Raccolte da Don Attilio Bellachio 
ma a Perugia tra sacerdoti fascisti e 
simpatizzanti, 

«Augurando che l’«Impero» viva 
e prosperi perchè è la vera voce del fa 
seismo delle provincie che Roma deve 
‘senire ‘e assimilare. Per l’« Impero »_ e 

per il fascismo, eja, eja alalà ». 
Don Attilio Bellachioma 
Don Augusto Anselmi 

Don Romeo Buccine 
Don Giuseppe Benola 
Don Giovanni Sodini 
Don Angelo Ciapperi 

“Don Ugo Palmerini 
Grassi P. Alfonso. 
Don Olpidio Rossi 
Don L. Dino 
Don Celso Fraccioli 
Don Luigi Merluzzi 
Pizzoni prof. Don Pietro 

Data » 7 
Vogliamo domandare ai soprammen 

zionati organi fascisti .se si sentono ora 
a posto, sopra tutto in considerazione 
dell’« Impero » il quale non fa mistero 
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  delle sue teorie cannibalesche e della 

quella che si svolge ora, possa dirsi la. 

  

vevano e sottoscrivono per la vita del 

  

  

Prima della riapertura sora Camera sua morale pagana nonchè della Vira 
derivazione da quel futurismo che è es: 
senzialmente anticattolico. Per conto 
nostro non diciamo nulla di questi sa 
cerdoti che dànno l’assenso all’eccita 
imento d’odio, alla notte di S. Bartolo 

meo, all’invocazione dei plotoni d’ese 
cuzione, alle formule della sopraffazio 

ne, e al motto aureo « Oro e gloria per 

noi, piombo e infamia pei nemici ». 

E’ nel Vangelo questo... motto? 

Le tabelle 

Nelle ultime adunate, i ferrovieri fa 

scisti hanno chiesto, nientemeno che 

vengano rimesse ‘in vigore le tabelle 

del concordato 920-21 di nittiana me 

moria. 

Come si vede, fimanziariamente, an 

che essi sono cor-vinti di quel prover 

bio toscano che dice... si stava meglio 

quando... @ece. o 
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NOTA POLITICA 
Da parte del fascismo si vanta la mag 

gioranza delle adesioni nel popolo ità 
liano. Non sarà inutile di fare un pic 

colo richiamo ai fatti. 
La forma cronologica è 

semplice : 
LUGLIO 1924: Congresso dei com 

battenti in Assisi. Si approva un ordine 
del giorno di piena deplorazione, tanto 
è vero che il duce ha vivamente com 
batiuto la tendenza combattentista. 
LUGLIO 1924: Costituzione dell’Ita 

lia Libera. Si accresce la manifestazio 

  

quella più 

ine dei liberisti politici colla creazione 

di gruppi in tutte le regioni. 
LUGLIO 1924: Primi atti della costi 

tuzione del gruppo ‘benelliano. Si pub| 
blicano i primi avvisi. | 
AGOSTO 1924: Adunanza della Con 

federazione delle Industrie a Milano. 
Si approva un ordine.del giorno per la 
livertà civile e sindacale, per la costi 
tuzionalizzazione della vita politica e 
per la risoluzione definitiva del proble 

ma della milizia. 

AGOSTO 1924: Prime avvisaglie del 
dissenso liberale fascista. Quasi tutti i 
giornali fascisti deplorano la secessio 
ne. I giornali liberali insistono nella, 
necessità di separare la responsabilità 
dei liberali dal fascismo. Si preparano | 
adananze regionali, con atteggiamenti 
prevaleni.inente ostili per il prossimo 
congresso liberale di Livorno. 
SETTEMBRE 1924: Convocazione de 

la Settimana Sociale di Torino e della 
stampa cattolica. Approvazione di un 
ordine del giorno per la libertà di stam 
pa. 
SETTEMBRE 1924: Congresso fo 

rense di Torino. Si invocano le libertà 
statuarie e il ritorno alle libertà civili 
e politiche, nonchè la libertà di stampa. 
Tutti i maggiori avvocati d’Italia con 
cordano mella cessazione del sistema 
dei decreti legge. 
SETTEMBRE 1924: Congresso della 

stampa italiana a Palermo. Si approva. 
con 71 voti di delegati della federazio ' 
ne delle società della stampa italiana . 
un voto per la libertà di stampa, per, 
l'abolizione del decreto capestro e un 
voto di simpatia per i giornali seque 
strati o diffidati. \\\@© 
eCome si vede il fascismo gode in Ita 

lia della unanimità dei consensi. 

WA se 

ASTERISCHI . 
Mentre 1 

=! 
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fascisti. stanno scindendo 

l’Italia im due categorie, quella dei na 

{zionali e quella degli antinazionali, | 
prendendo a pretesto la lotta da farsi 
ai sovversivi in genere ed ai bolscevi 
chi in modo particolare, i bolscevichi 

stessi stanno ordendo e preparando un 
piano pauroso di accerchiamento CHA 

nazioni OGG ARA 

  
    

Quasi tutto il SIA dell'Europa è in 

contrastatamente loro, la loro domina 

zione 0 pressione si fa semtire potente 

mente in quasi tutto l’Oriente;. anche 

in Cina un Generale insorto ha dichia: 

rato di combattere in nome delle idea 

lità bolsceviche; la Polonia e la Roma] 
nia sono continuamente minacciate e 

vivono sotto l’ineubo di una invasione 

rossa, ad evitare la quale tendono tut 

ti sh sforzi di dette nazioni: in Bulga 

ria la rivoluzione è in atto, fomentata 

e diretta dai bolscevichi; la Tugoslayià 

e tutti gli stati balcanici sotio dei veri 

centri di. propaganda e di esperimenti 

rivoluzionari il nuovissimo verbo rus 

so corre il mondo intero, fomentata e 

confiando, ai suoi fini, i vari irredentis 

smi indiani, e perfino, africani e guada 

enando giornalmente adepti nelle mas 

se lavoratrici della vecchia Europa. 

In una parola, il pericolo è gravissi 

mo e, forse, imminente (tanto che i rus 

si sì armino quanto è necessario). Più 

che mai sarebbe ora necessario un sen 

so radicato di umana solidarietà fra le 

nazioni europee e del nuovo mondo e in 

seno alle nazioni stesse. 

Invece che succede? Le nazioni vin 

te e vincitrici in fiero antagonsimo 

fra di loro, le nazioni singole dilaniate 

dalle tazioni, l’Italia nostra dilacerata 

dall’imumano ed innaturale dualismo 

creato dal fascismo. 

Quali pronostici per l’avvenire? Tri 

stissimi. 
*** 

L’anticlericalismo non è merce di e 

sportazione. Così dicevano , i francesi 

rinsaviti in questi ultimi anni. Il nuovo 
premier francese, Herriot, parè sia di 
parere contrario. Con lui l’anticlerica 

lismo ritorna di moda in Francia. 
Contro la minacciata soppressione 

‘dell’insegnamento religioso in Alsazia 
i Lorena sono insorti come un sol uomo 

; fieri ‘cattolici di quelle regioni. Quan 
do i tedeschi sgomberarono quelle pro 
vincie, dissero. alle popolazioni tede 

she che restavano: fratelli, arrivederci. 

Herriot, dunque, lavora per i tede 

schi. La minacciata soppressione della 

rappresentanza francese presso la S. Se 

de, avvantaggerebbe non, poco, in O 

riente e melle colonie in genere, l’in 

fiuenza protestantica e, perciò, inglese. 

Herriot, dunque, lavora, per l’Inghil 

terra., Lavora, in sostanza, per le tra 

{dizionali nemiche ‘e rivali della Fran 
cia. Sembra: un paradosso, trattandosi 
del capo di una nazione , eppure è la 
realtà alla quale tondiaono i vieti pre 

giudizi degli antielericalismi di tutti i 

paesi. 
  =t3-0-) re cre 

Come si trasportano | 

i tesori americani 
I giornali pubblicano i seguenti par 

ticolari «delle misure prese dalla « Fe 
deral Reserve Bank» (la banca nazio 

nale americana) per il trasporto testè 

avvenuto del suo tesoro dalla vecchia 
alla nuova sede di New York. 

Il tesoro fu trasportato entro 37 
autoblindate. ‘Tanto alla vecchia che al 

ila nuova sede erano state appostate mi 

'tragliatrici, tiratori scelti stavano sui 
tetti degli edifici adiacenti ed il breve 
percorso era vigileto da 300 poliziotti 
armati di fucili a ripetizione. Tutte 
le strade adiacanti etano state chiuse 

e autoblindate ne bloccavano l’accesso. 

Il tesoro così trasportato ammonta 
va a 666 milioni di sterline ed è calco 

e|lato il più ingente mai trasportato da 
un punto all ‘altro della metropoli ame 

ricana. 

* XOXOxX — 

Normalizzazione 
“Alla ricerca del feonsenso i fascisti, 

marciano a dovere. Altro che mani le 

gate! A Savignone, in quel di Genova 

dovevano aver Inogo le elezioni. 

    

liste: ex combattenti e fascisti. Siccome 

è nota la legalità fascista, il Prefetto 

‘di Genova aveva dato assicurazione al 

l’on. Savelli e ai dirigenti dell’assoe. 

combattenti che nessuna violenza sareb 

be stata commessa. 

Ciò non impedì che tre camions con 

circa 150 ex squadristi entrassero pu 

re in paese, abandonandosi ad eccessi. 
Varî ex combattenti, alcuni dei quali 

decorati, vennero minacciati e percos 

si e ‘farono devastati i loro vigneti e 
frutteti. Una casa di campagna del col 
lega Danese, presidente della sezione 

combattenti, volontario e decorato di 

gurra, ‘venne da ignoti data alle fiam 

me. Domenica ritiro dei combattenti 

la calma subentrò e la lista fascista, 

non più contrastata, riuscì trionfante 

alle urne. Votò circa il 40 per cento. 

Un fatto più grave è accaduto il 7 
giugno a Brescia e del quale soltanto 

ora, ne dà notizia il giornale democra 

tico « La Provincia di Brescia ». 
Alcuni fascisti rineorsero in automo 

bile.i loro compagni pure fascisti Cro 
sazzi, Gargasacchi e Crespi, e carica 
ti alla Matteotti su un’automobile, li 
portarono alla sede della milizia, dove 

furono perquisiti. 
Il Gargasacchi e il Crespi furono 

chiusi in una gella sotto i tetti, il Cro 
sazzi in altra cella sottostante e tutte 
e tre colpiti da pubni e bastonate fin 
chè alle loro invocazioni i pietà furo 
no lasciati soli. Il ‘dolore delle percos 
se subite non era ancora passato quan 
do il Gargasacchi e il Crespi si sentiro 
no attorniati da gas lacrimogeni ai qua 
li si aggiunsero in seguito gas asfisian 

ti, 
Presi da convulsioni, conati di vomi 

to e irritazione dolorosa agli occhi, î 
due infelici furono obbligati a gettarsi 

  

  

bocconi sul pavimento per respirare un 
po’ di aria non corrotta. L'emissione. 
dei gas nella cella si rinnovò nella not 
‘te ad opera del piantone della caserma 
certo Barberis, e si replicò al mattino 
ad opera del milite Poli. Dopo di che il 
Crosazzi, tolto dalla sua cella, fu mes 
so in compagnia degli altri due disgra. 
ziati, sfiniti dalla lotta che avevano do 
vuto sostenere contro l’azione delete 
ria dei gas. 

Alle 11 del giorno seguente, per cdi 
ne del seniore Gino Compagnoni, che- 
insieme all’aiutante maggiore signor 
Bastianotti era venuto a conoscenza. 
della cosa, i tre infelici furono fatti 
passare in una stanza arieggiata, dove 
parvero rivivere. Furono poi condotti 
alla presenza dell’avv. Enrico Bozzi, al 

lora segretario federale, il quale li mi 
se in libertà, invitandoli a ritornare 
alla sede della federazione nel pome 
riggio per dare una relazione motivata 

| del fatto. 

All’ora stabilita, alla federazione si 
presentarono il Gargasacchi e il Crosaz 
zi.. al Crespi non fu possibile interve 
nire: egli dovette mettersi a letto per 
superare la crisi che continuò a trava 
oliarlo per qualche giorno. Alle vitti 
me della strana tortura, della quale 

non; sono note le cause, furono dati af 
filamenti che giustizia sarebbe stata 
fatta e in questi giorni è stata sporta 
denunzia del fatto all’autorità giudi 
ziaria, soltanto in questi giorni dopo 

due mesi! 

Ci fu poi un seguito di smentite uf 
ficiali dove la dichiarazione dei sevizia. 

ti viene dichiarata falsa. C’è però im 
rendenza il giadizio della magistratura 
e fino a che la giustizia mettendo in 
vera lucè i fatti, non dirà la sua parola 
noi tralasciamo con commento. 

  

Canoniche amer?cane - 

non ne parliamo. Certe cose, 
Mons. Pascoli, nè si fanno nè si dicono, 

e certe altre si fanno ma non sì dicono. 

La legge del Volstead ha messo a ben 
dura prova i nostri italiani. Il 90 per 
cento delle contravvenzioni secondo u 
na recente statistica, colpisce gli stra 
nieri. Per gli americanizzati è una me 
dicina e delle medicine si fa volentie 
ri senza. Ho più volte goduto della cor 
diale ospitalità delle canoniche ameri 
cane. Camere chie con stanzino da ba 
ono. termosifoni, telefono, radio ecc. 

mense senza mezzo bicchiere, con the 
e gazose, carni fredde e brodi amari, 
non sono per noi. 

Mangiano molte frutta e dolei gli a 
inericani. Le frutta vengono dalla Ca 
lifornia e sono banane e pecshe e frago 

le e tutte le sorte d’anguria che essi 
prendono con molto zucchero. Non pren 
dono mica un miserabile caffè latte la 

mattina. Prendono frutta, carne fred 
da; uova, the ece. Grazie a questa die 
ta gli adulti sono tutti pingui e i gio 
vani se ne salvano grazie allo sport. 
Per noi è un quid accessorio, ma per 
loro tutti gli esercizi fisici sono neces 
sari, come il moto, la pulizia e l’aria. 
Vorrei dirti della danza ma temo di 
scandalizzarti. 

Se c’è qualcuno che disprezza con 

fierezza umana la danza sono io. Ebbe 

ne ho visto qui dei bambini negli asili 

danzare con tanta grazia e devo con             ii che sono quasi americanizzato 

anch'io. Ora senza perderci in discus 

sioni tu devi astenerti dal giudicare, 

Due 'ricordandoti che tutto ciò che non è'se colle stesse imagini. 

  

che uccide - Ingrata.... fatica !! 

- Un bicchiere di vino o di birra è merjin sè stesso.male ma può esser come 

ce di-contrabando negli Stati Uniti e'occasione soltanto, non è materia tan 
dicevalto facile di giudizio. 

Roba da mille e una notte. Ma quali 

  

LETTERE DALL’ AMERICA 
| Coreografie che rasentano il ridicolo 

Precauzioni e... previsioni per gli incendi - La velocità 
tI 

Di queti giorni un italiano di Rivere 

ci diceaa che per fare la moneta perla. 
chiesa aveva cacciato due giorni S. An 
tonio e fatto densare tutte le sue figlie. 
Sai che cosa significa cacciare S. Anto: 
nio? Vuol dire portarlo in giro dalla 
mattina alla sera in tutte le case, con 

canti e banda e farlo ricoprire di dol 
lari. ‘ 

Veramente queste caccie non ameri 
cane anzi offendono la sensibilità auste 
ra degli americani. Ma i nostri amiei 
della bassa Italia ne fanno anche di... 
migliori come sarebbe: fare scorrere so 
pra delle corde lungo le vie degli an 
geli in carne umana, oppure (ciò che 
per la venerazione alla nostra Mamma 
celeste io detesto e rifuggo dal ricor 
dare) portare in giro delle statue vi 
venti... Americanate. Così malgrado la 
disapprovazione del clero italiano. La 
scio pensare a te i giudizi che fanno gli 
americani, specie i protestanti su que 

ste coreografie importate dalla patria 

ch’è sì vicina alla S. Sede. Ed un im, 

becille di giornale filofascista d’Ameri 
ca spezzava una lancia per la conserva 
zione di queste geniali manifestaziona. 
listiche della nostra grande patria! Gen 
te venduta che idiotamente brucia ini 
censo alla marca italiana anche se ma 

terializzata di superstizione ed ignoran 
za. Quanta gente in questo mondo che 
ci disonora e ci fa odiare da questi pe 
poli! Voltiamo carta. 

Finisco con un per finire. Noi predi 
chiamo in italiano ed in inglese. Dobbia 
‘mo però guardarci dallo spiegare le co 

Gli americani 

    
 



  

    

  

      

      
       

  

      

   

    

     

    
     

  

    

   
    
   

    

   

   
    

  

   

      

    

   
   
      

  

    

    
   

  

   

  

   

     
   

  

   

     

   

  

   

   
   

  

   
   

    

   

   

   

   

  

   

    

  

   

            

   
   

       
   

        

      

    

   

    

    

   

   
       
    

             

       

       

  

      

     
        

  

       

          

   

    
    

      
     

   
     

                 
     
     

      

    
      

      
   
   
    

    

    

    

   

       

«o non capiscono 0 capiscono male. Un 

“prete novellino parlando della S. Co 

munione disse un giorno: se un Té 

venisse a casa vostra, quale onore per 

voi. Sbagliata! L’altar-boy fece una 

smorfia e disse fra i denti: I don like 

the king. Io non amo il re. Che ne ‘dici? 

Così è. 
Repubblicani e democratici ad ovo 

gli americani non sanno capire e tanto 

meno onorare le mentalità monarchi 

che e borghesi dell’altro mondo. Que 

sto per finire mi può risparmiare di dir 

ti molte altre cose e da uomo fimo qua 

le tu sei, tu risponderai a te stesso ed 

alle domande di colore politico fatte 

mi. 

Addio filu filu fainu; vado a medi 

care il mio disgraziato medio. 

Il 

Oggi piove, amico carissimo. Novità 

interessante, mon é’è che dire. Ed è 

una novità frequente la pioggia in que 

sto Stato, come sono frequenti i tem 

porali. L'altro ieri tutti i demoni del 

l’inferno si erano scatenati sopra que 

sta città! Un fulmine mandò in aria 

uma casa. Gl’incendi sono presso chè 

giornalieri in queste città. Quasi ogni 

giorno un suono acuto di sirena, in più 

parti della città, ripete tre volte il nu 

‘ ‘mero tontrosegnante la viarove è SCOp 

piato l’incendio. Ed allora dalle diver 

se stazioni «dei pompieri si staccano, co 

me fulmini, enormi carri che con un 

rumore infernale vanno 4 raggiungere 

il Imogo dell’incendio. 

La maggior parte delle case sono in 

legno. Sono belle e confortables tutte 

senza eccezione e quanto vuoi; ma a 

me non vanno. I servizi per spegnere 

gl’incendi sono perfetti. Agli angoli di 

ogni via ci sono delle colonnette telefo 

niche. Basta rompere un vetro ;e tocca 

te un bottone; che le sirene fischiano do 

vunque il numero. 

| Allora tutti i trams e le vetture de 

vono scostarsi e fermarsi. I pompieri 

che traversano le viè possono impunen 

temente fracassarti la vettura e la te 

sta e la colpa è tua. Io ho un orrore di 

simili salvatori e massacratori e faccio 

come gli amiei prudenti del mio amato 

Friuli quando vi scoppia qualche altro 

incendio. 

Tutti non sono però dei privilegiati 

pompieri in America. Chi rompe paga 

sempre qui. Qui non si rompono la te 

sta e poi le ossa per Coodlege, Byan 

o La Follette. Qui si ammazzano per 

la velocità. A. New York, l’anno seor 

go vi furono 2500 «martiri » di questé 

‘ eompetizioni automobilistiche e 19.000 

feriti. Teri.a Boston vi furono sei mor 

tie qui a Salem cinque italiani feriti e 

la polizia ritirò ben oltre 300 licenze 

si chauffeur idolatri della velocità. 

Viene proprio da augurarsi che sì 

formasse un Ku Klu Klan contro que 

sti bolscevichi delle strade. Ma qui so 

no troppo indietro e si limitano a met 

tere dei policemani lungo le vie della 

città, dei fari di notte automatici, che 

ti indicano quando puoi attraversare 

e mille altri ordigni per terra e su colon 

nette, pronti però & metterti a posto 

se fai il comodaccio tuo. Tieni presen 

te che gli americani non sono oli euro 

pei: qui rispettano la polizia e salvo 

le eccezioni di molti non americanizza 

ti ancora, non vanno in giro con Bacco 

e Venere. Coi milioni di automobili che 

coprono letteralmente le vie della cit 

“tà d'America, in Europa andrebbero a 

«rimengo » tutte le società d’assicura 

zione! 
i 

- “Ma tn o. qualche indisereto lettore 

della mia corrispondenza mi dirà che 

‘scrivo ad usum americae e con poco ri 

spetto del' mondo vecchio. No, e te lo 

provo. Tengo una statistica dell'auto 

rità giudiziaria di Chicago. 

Dico tutto. In quella Milano d’Ame 

rica si ebbeto nei primi sei. mesi di 

quest'anno 182 cmicidi. Ma la città con 

ta 3 inilioni di abitanti e ben 48 diver 

se nazionalità. E’ un coefficiente da non 

dimenticarsi questo. Del resto quei sì 

gnori della . statistica dicono sincera 

mente che la eittà ha il triste primato 

vel mondo. Dieono poi anche solo 1°I 

talia (e qui qualcuno farà il broncio) 

ei viene appresso. Sarà vero? 

. Nella comparazione poi degli impu 

tati riguardo alla loro nazionalità met 

tono in primo luogo gl’italiani! , 

Un giornale italiano di New York 

ba protestato. Generosa ma inutile 

protesta dal momento che si tratta di 

una statistica della sola autorità com 

petente. Che robe melanconiche dirà 

l’amico don Roia a dori Piemonte. Che 

robe melaneonîche da scrivere; non ne 

abbiamo abbastanza delle melanconie 

qui in Italia? ed 

Pienamente d’accordo: sono melan 

conie italiane in America; non c’è che 

Ja diversità accidentale dell’ubi! Ed 

nun cuore che ami sinceramente la no 

«tra cara patria (Carlo Liva lasci la 

minuscola, perchè così usano gli ameri 

- cani che ci tengono ai fatti e non alle 

apparenze), deve gemere su tutte que » 

ste melaneonie. Io fremo quando que 

sti americani, d’altronde simpaticissi 

mi, vogliono giudicare l’Italia da suoi 

emieranti e con quattro sciocche remi 

niscenze storiche sui briganti di Cala 

bria 0 la mano nera di Sicilia conchiu 

dere con una disasperante serollata di 

capo. E non sono, soltanto igli america 

nî, ma anche certi arriechitit italo-ame 

ricani che mi vengono a dire che MIfa 

    
ci, mano nera, gente da manganellarsi 

come un: gregge protervo... 

Chi giudica una nazione a questo mo 
do è un ignorante odi una canaglia reo 
di lesa umanità. L'Italia è um popolo 
di 40 milioni fatti civili dalla Chiesa 
Cattolica, ch'è la Chiesa cui l'America 
deve la sua civiltà. Il legno della Cro 
ce, simbolo di sacrificio, di amore e 
compatimento per i nostri fratelli tra 
viati dall’ignoranza e dalle passioni e 

dai malanni sociali e storici è il solo 
legno salvatore. E gli americani dovreh 

bero saperlo che non i massacri degli 

eserciti colonizzatori ma la carità dei 

missionari cristiani ha fatto il miraco 

lo della conversione dei servaggi. El 

noi cattolici dobbiamo morire’ ma ue 

cidere giammai i nostri fratelli. 
Sul Tevere han vinto i morti. Un 

morto per la sua .causa ne converte 

cento ed è la morte dei suoi uccisori. 

Leggi la storia di tutti i malanni d’I 

talia e troverai che la violenza non ha 

fatto che male e soltanto l’amore ha 

sanato e ricostruito. È 

Perdonami questo sfogo provocato 

mi da un incidente che a voce potrò ri 

ferirti. Chiudo lasciando all’amieo Li 

va l’ingrata fatica di trovare i titoli 

per ‘questa. mia lettera... 

cr —» ca XX ana 

Nel Campo sociale - morale - relnioso 
dell'Azione Cattolica 

A. Torino ebbe luogo la Settimana 

di Studi Sociali con ottimo concorso 

dalle varie parti d’Italia e con l’ade 

sione di tanti Ecc.mi Vescovi e con la 

Benedizione del Sommo Pontefice: vi 

furono anche dal nostro Friuli e la pri 

ma lezione a detta Settimana di Studi 

fu tenuta dall’on: prof. dott. avv. Gio: 

Batta Biavaschi, nostro concittadino, 

professore di Slosofia alla Università di 

Padova: ‘egli svolse ottimamente il te 

ma: «Che cosa è l’Autorità ». S. E. 

Mons. Minoretti tenne un splendido di 

seorso di prolusione, ed il Cardinale 

Camillo Laurenti svolse una ammiratis 

sima conferenza sul « Regno Sociale di 

Gesù Cristo »: Le lezioni di detta Set 

timana Sociale ebebro mira di richia 

mare le menti degli studiosi alla cono 

scenza esatta dei principî che si debbo 

no avere conforme la dottrina cattoli 

ca circa la Autorità « L'Autorità e la 

Leege Morale», «l’Auritorità Sociale 

nella vita economica»,  «l’Autorità 

Sociale nella Vita economica», «l’Au 

torità Sociale e l’osservanza delle Leg 

‘gi, «l’Autorità Nazionale e Interna 

zionale ». Argomenti importantissimi 

come si vede e che stanno in relazione 

ai moniti e richiami fatti dal Sommo 

Pontefice Pio XI con la sua immortale 

Enciclica ‘« Urbano Dei». 

    

La Giunta Cantrale dell’Azione Cat 

tolica rende avvertiti tutti gli abbona 

ti e quanti ricevono il « Bollettino Uffi 

ciale dell'Azione Cattolica » che in que 

sto mese di settembre non uscintà detto 

Bollettino, e che in quella vece in fasci 

colo più volpminoso, verrà pubblicato 

in Ottobre, dando in esso relazione am 

pia della Settimana Sociale di Torino. 

| AI primo corso dei 'S. Esercizi Spiri 

tuali tenutosi nel Seminario di Udine 

dal 4 all’8 settembre per i giovani, pre 

sero parte 70 siovani, provenienti da 

molti paesi del Friuli: riuscirono molto 

bene e con immensa soddisfazione dei 

giovani stessi, che ritornarono alle lo 

ro case più buoni, e più volenerosi di 

procurare per sè e per gli alri il Regno 

di Gesù Cristo. I S. Esercizi furono te 

nuti dal Rev.mo D. Giuseppe Andreat 

ta Arciprete di S. Bona di Treviso. 

Anche per le giovani cattoliche fu 

tenuto in Udine un corso di S. Eserci 

zi Spirituali] nell'Istituto dalle Vev. 

Madri della Provvidenza. Il mondo ben 

poco comprende dell’importanza di 

questi corsi di S. Esercizi Spirituali : 

solo chi li prova e li conosce sa quan 

to giovano, non solo al bene individua 

le, ma al bene delle famiglie e della 

società, che ha tanto bisogno di ritor 

nare alla legge ed all’amore di Gesù 

Cristo. i i 
n — —ossmua) 

A Vicenza, con l'intervento di 150 

mila persone, ed a Vittorio, Veneto in 

Diocesi di Ceneda con immensa folla 

ancor quivi e con divoto, solenne, en 

{usiasticò trionfo. di fede, ebbero luo 

so le processioni di chiusa ai due Con 

oressi Emearistici Diocesani ivi tenuti. 

e 

x 

In occasione del VII Centenario del 

le .S. Stimmate di S. Francesco d’Assisi 

oltic alla Lettera d'occasione seritta 

dal Sommo Pontefice Pio XI al Card. 

Giorgi protettore del Terz’Ordine ‘Fran 

eescano, s’edbero varie commemorazio 

ni e feste nél campo cattolico, rievocan 

ti la bellà figura di questo gran Santo 

efficacemente ‘ portato ad esempio a 

quanti vogliono dirsi ed \essree vera 

mente «cattolici. E” raccomandata assai 

la lettura dell’opuseolo edito dalla ti 

del P. Giuliano Piccioli « S. Francesco 

e VAzione Cattolica ». 
ti 

RAT 

pografia Vescovile di Pistoia per opera 

E? richiamata l’attenzione dei Catto | 

  

MELA IPO AE Pe dea “i RR RT ME VITE ROTA AIAR NR AIA VA DREI top e da TR A na aaa 3 PER AR anto 

spettacoli e del frasario che tengono 
certi mimi che ivi sì rendon dolorante 
propulsore di riso per il pubblico... 
che... guasto approva e chiede il bis. 
I bravi e sinceri cattolici, sapranno 
tenersi lontani da tali spettacoli, e te 
ner lontani i loro figlioli. 

La Autorità Superiore Dicoesana di 
Treviso ha date severe disposizioni per 
chè le Associazioni }Calttoliche della 
Diocesi abbiano a stare nell’ambito del 
la disciplina tracciata ad esse dagli or 
dinamenti delle Organizzazioni Cattoli 

che come le ha volute il Sommo Ponte. 
fice, il quale anche ultimamente di nuo   

RIAVERE i I NO Ra 
ROIO OE EA ani 

IL FRIULI . 
OLI “URI o 

vo si espresse dicendo che «l’Azione 
Cattolica sta al suo cuore come la pu 

pilla degli occhi: e ciò è necessario, dis 
se, che lo sappian tutti». Detta Auto 
rità Diocesana di Treviso ha dato an 

;che ‘disposizioni disciplinari per le 
{Bande musicali che vogliono chiamar 

si cattoliche od amanazione di Associa 
zioni cattolche, onde non avvenga che, 

o la musica suonata, o le circostanze 

o feste o luoghi a cui intervengono det 
te Bande, non contraddieano alla mo 
rale, principî ed alla disciplina che i 
cattolici debbono avere in tutta la loro 
vita, e nelle loro manifestazioni e pro 
duzioni pubbliche. 

  
  

Cronache del Friuli 
  

Per assoluta mancanza di spazio, sia. 
mo costretti a rimandare al prossimo 
numero importanti cronache della pro 

vincia: 

    

re — 

2 Avvertenze ‘pratiche mer i viticaltori: 
. L’On. Gilardoni ci prega rilevare che 
con decreto stampato nella « Gazzetta 
Ufficiale » del 27 Settembre è stata di 
versamente ordinata la. tassa scambi 
sul vino. i 

Detta. tassa non. soltanto è'ridotta. a 
L. 0.50 per cento anzichè L. 1 per cen 
to, ma il pagamento della tassa non av 
viene più all’atto della vendita del vi 
no dal produttore, ma all’atto. della. 

momento del paganento de ldazio, tan 
to nei Comuni aperti che nei chiusi, la, 
gestione daziaria mette sulla quietanza 

del bollo una marca da bollo di L. 0.50 

per cento sul valore del vino e riscuo 

te per conto dello Stato. 

Il produttore del vino resta quindi 

estraneo al pagamento della tassa 

scambi. " 

Proroga domande danni di guerra 

L’On. Gilardoni ci richiama il deere 

to 21 agosto 1924 n. 1413, stampato nel 

Ja « Gazzetta Uffitiale »' del 23 settem 

bre 1924, col quale si proroga al 31 

dicembre 1924 il termine per la presen 

tazione delle domanoe di risarcimento 

dei danni di guerra. 
Si pone però in rilievo che detta pro 

roca -è applicabile non ai privati, ma 

soltanto agli Enti pubblici dei decre 
ti 1919, 1920; (6 1924. 

Resta inutile quindi di chiedere pro 

roche all’imfuori dei casi precisi della 

leege. 

POLIZZE COMBATTENTI Domande tariv 
L'On. Gilardoni ci prega di avyerti 

re che è scaduto il termine per la pre 

delle polizze ai combattenti e di riscat 

to delle polizze stesse mediante /liqui 

dazione del valore relativo a favore dei 

combattenti medesimi. 

E” inutile quindi ogni sollecitazione 

al riguardo. | 
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Un morto che è vivo 

sato nei pressi di Ariis veniva rinvenu 

to il cadavere di un vecchio mendican 

te, che, fu riconosciuto da alcuni fa 

migliari, venuti da Trivignano Udine 

se, per Galliussi Domenico fu Giacinto 

di anni 66. 

Constatato che l’annegamento non. 

era avvenuto per causa dolosa, l’auto 

rità giudiziaria ordinò il seppellimen 

to del cadavere. 
Invece il Galliussi Domenico è vivo 

e sano? Di fatti, reduce da un, pellegri 

naggio a Padova, dopo due mési di as 

senza dal Friuli, si soffermò venerdì a 

Rivignano; e saputo ch'era considera 

to... morto, volle informare il Munici 

pio che invece era... vivo. 

Tl locale maresciallo dei Carabinieri, 

avvertì il Procuratore del Re, e si stan 

sia veramente l’annegato. , i 

Del ritorno... alla vita del Galliussi 

questo Municipio ha informato quello 

di Trivignano Udinese e i relativi pa 

te poco... fisionomisti. 

Fiorina Canciani in libertà. 

il De Paoli ve quindi 

nel fatto. 

attaccata. affettuosamente. 

dall’avv. Emilio Driussi.     
chi equestri per   

lia è un covo di anarchici da tenersi 

‘a bada col bastone. Briganti, anarchi 

  Ria oren E dii e 2 er 
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lici anche per riguardo alla immoralità | 

procace che spesso si presenta nei. cir qualche giorno è sta 

fatto di vesti, specie 1.30 a lire 1 al litro. I contadinin non 

delle cavallerizze e ginnaste: di. certe hanno fatto difficoltà ad aderire al r 

pantomine che si producono in detti basso. 

, 

—_____itamipemiponionezitatinzimipnminiozi n è 

introduzione del vino nel Comune. Al| 

sentazione delle domande di rilascio! 

RIVIGNANO 

Verso la metà di settembre in un fos 

no facendo indagini per conoscere chi 

renti che si cono addimostrati veramen 

Il 29 

dello scorso luglio, veniva ucciso, dal 
proprio dipendente De Paoli Sante, al 

mugnaio Canciani Bonaventura. In se 

guito veniva arrestata, unitamente al 

ritenuta complice 

La Sezione d’aceusa di Venezia ha 
‘ordinata l’immediata scarcerazione del 

la Fiorina, sgravandola totalmente da 

ogni correità nel fatto di sangue che 

ebbe a privarla del padre; al quale, era 

Cade dalla bicicletta. — Il ferrovie 

re Alessandro Martini di qui, nel per 

correre la discesa di Ospedaletto, è ca 

duto' dalla bicicletta, riportando ferite 

alla fronte e lo schiacciamento del na 

so. 
MORTEGLIANO 

Incendio. — Sabato notte, verso le 

24, mentre imperversava uf violento 

‘temporale, un fulmine si scaricò su un 

fabbricato di proprietà del si®: Luigi 

Lodolo in via S. Maria. In breve le 

filmme» distrussero il fienile @ parte di 
una stalla, ove due mueche rimasero 

carbonizzate. I danni si aggravano sul 

le 60 mila lire. 

TARCENTO 

Un'importante adunanza. — Su invi 

to del mostro sindaco. al nostro teatro, 

è seguita una importante adunanza. per 

il prolungamento del tram. elettrico 

Udine Tricesimo, sino a Tarcento. L'm 

cegnere Calligaris direttore dell’azien 

da tramviaria, ha trattato ‘ampliamente 

le. pratiche sieno scilecitamente. defini 

te, entro.il 1925.il prolungamento ver 

rebbe effattuoara.. % 

La importante riunione si è chiusa 

con la nomina per acclamazione di un 

comitato di tareentini con l’incarico 

di curare la raccolta di azioni. 

S. VITO al TAGLIAMENTO 

Colpito dalla corrente elettrica. — 

Certo Paulet d’arni 17, sabato sera 

mentre stava lavorando sul tetto di 

una casa in costruzione, accidentalmen 

te toccava un filo della luce elettrica 

ad alta tensione e s’accasciava tramor 

tito. "e 
sii MANZANO 

Mancato omicidio: — Da qualche 

oi Brmagora esistevano divergenze per 

motivi d’interesse. 
  

Lunedì i due vennero a diverbio e il 

Luigi, presa una pistola per razzo, ca 

ricata a pallini, sparò un colpo contro 

il fratello, ferendolo alla faccia. 

bili in 30 giorni. Per quella alla faccia 

la prognosi è invece riservata temendo 

si qualche danno agli ocehi. IL Luigi 

venne arrestato dai carabinieri. 

NIMIS 

fantile. i 

È di x 7 . . 

il Parroco pensò all’erezione di un 

nuovo fabbricato. : 

mis. 

‘ca lode. 

prio illustre figlio, in occasione del pr   
“to della nazionale indipendenza. da 

ve Teobaldo Ciconi trasse i natali. 

ì Per raggiungere gli scopi 

Il processo contro il De Paoli Sante Comitato? ha aperto una sottoserizione 

secuirà alla Corte d’Assise nella prossi alla quale Municipio, istituzioni e cit B 

ma sessione. L'imputato sarà difeso ;tadini devono dare il loro contributò, È 

È i trattandosi d’onorare chi fu di vanto e È 

GEMONA di decoro alla piccola ed alla grande È 

Il ribasso del latte. — Il latte da Patria. 
to ribassato da lire 

      

    
   

il problema; ‘affamando che qualora). 

tempo tra i due fratelli Vincenzo e lui! 

1 Vincenzo, che ha 48 anni e fa il 

Asilo Infantile. — Anni sono, per i. 

niziativa del Parroco Mons. Beniamino 

Alessio e con la cooperazione della po 

‘polazione, venne fabbricato l’Asilo In 

| Ma, essendo l’edificio insufficiente a 

contenere il gran numero dei bambini 

La nuova, magmifica costruzione sarà 

compiuta tra breve, su progetto del 

l'ing. Zanetti di Udine e per opera del 

|l’impresario Gio: Batta Comelli di Ni 

All’erezione del nuovo Asilo concor 

sero generosamente la popolazione e| 

prestò la sua opera anche Don Lorenzo 

Castellani, al quale va data qui pubbli 

S. DANIELE 

Onoranze a Teobaldo Giconi. — Il. 

Comitato costituitosi in questa nostra X 

cittadina per onorare degnamente il pro | 

mo centenario della sua nascita, lavo. 

va attivamente per allestire .il program » 

ia stabilito. Per la circostanza i nostri 

flodrammatici daranno una fra le mi ; 

‘elîori produzioni dell Ciconi, di cui ver, 

‘rà anche declamato un componimento | 

l'omicida, la figlia dell’ucciso Fiorina' poetico della più squisita fattura. 

Canciani, che secondo dicerie sparsesi ; o 

nel paese, sembrava, amoreggiasse con' edità ‘una interessante monografia sulla 

vita e sulle opere del commediografo 

iornalista e poeta, che seppe anche es! 

sere ardente patriota. e valoroso solda È 

| Verrà inoltre, a cura del Comitato, 

Una corona verrà collocata sulla, la. 

pide-xsosta sulla facciata della casa do B 

prefissi, il 

SAN MARCO 

T1 Monumento dei Caduti inaugurato 

i — Domenica scorsa il patriottico paese. 

. di S. Marco ha voluto consacrare solen 4 

VER IOSTRO E VIZI ETA ra EI aa RO ON cut 
RARI USER II IR NR 

nemente il Monumento a ricordo peren 
ne dei suoi figli caduti. 

Tutti i paesani indistintamente gui 
dati dal loro valentissimo pastore don 
Fabio Simonutti coneorsero di tutto 
cuore affinchè la giornata di domenica 
28 u. s. fosse dedicata al ricordo degli 

{ Eroi di S. Marco. 
Dalla vicina Meretto di Tomba e da 

altri pagsi si riversarono numerosi po 

polani. 
S. E. Mons. Arcivescovo intervenne 

alla festa e visse in mezzo ai bravi pae 

sani una giornata indimenticabile. 

Alla Messa solenne il prof. don G. 

Picani accompagnò con ottima musica. 

Alle ore 14 fu inaugurato solenne 

mente il Monumento,, che è un’opera 

pregevole d’arte, alla presenza di Au 

tcrità, rappresentanze e popolo. 

Parlò applaudito l'Arcivescovo, ‘8e) 

enito dal colonnello Chiericoni, dal M.o 
Bonanni e dal sindaco di Meretto. 

Nella serata abbe luogo nel teatrino 

dell’Asilo la visione di bellissimi qua 

dri plastici rappresentanti da giovanot 

ti del paese e da ‘alcuni giovani del 

Circolo « Michelini » di Udine. 
Il paese non seorderà mai la giorna 

ta trascorsa e sarà grato all’infaticabi 

|le «pre Fabio» che sì è adoperato in 

un modo veramente mirabile. perchè 
anche. S. Marco abbia .un ricordo mar 
moreo alla memoria dei suoi Eroi. 

n DK XK i | 

Brevi dalla Provincia 
A Pordenone è 

      

è stato rinvenuto nel 

le acque del Meduna il cadavere di 

certo Populin abitante a Corva. 

A Polcenigo un’automobile, con a 

carico dei forestieri, precipatava. nel fiu 

me Fontaniva. I viaggiatori rimasero 

illegi. » 
A Spilimbergo la . ventenne Filippi 

Marcella tentava, mercoledì scorso sul 

cidarsi per dispiaceri amorosi. 

A Gorizia il muratore Vincenzo Ma 

ras si feriva gravemente per lo scoppio 

d’una mina.. Rn: 
Ad Ariis domenica scorsa è stata so 

leinemente inaugurato il grande monu 

mento della riconoscenza ai Caduti. 

A Passons in seontito ai violenti tem 

porali è crollato il ponte sul Cormor. 

A Tarvisio, domenica scorsa ebbe luo 

eo l’importante congresso annuale de 

la R. Deputazione di. Storia Patria. 

= XXX = 

—. Sono sani i vostri Reni ? 

Sono idropiche le vostre caviglie, gli 

oechi hanno le borse, le membra sono 

confie? Soffrite dolori reumatici nei mu 

scoli e eiunture? E? debole la vostra 

‘schiena, dolorante se vi' curvate e vi 

fa soffrire continuamente? E° brucian 

te l'emissione delle urine? Contengono 

esse renella o sedimenti? Non trascu 

rate ‘questi sintomi di debolezza rena 

le. Liberatevene prontamente con l’u 

so delle Pillole Foster per i Reni. — 

Ovunque: L. 7, sei. scatole L. 40. Per 

posta aggiungere 0.50. Dep. Generale 

    

  

- Capo Reparto Ospedale Provinciale 

| Riceve: ore 13 - 16 
Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) | 
  

Primo Inalatorio Friulano 
per acque di Salsomaggiore, altre Sorgenti liquidi 

    

  

  

  

  

    
  

      

  

  

  
  

  

  

    

è to 

Dott. T. BALDASSARRE o 
Case di Cara per Malattie degli Gechi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale dellà Mn 

lacrimazione o operazione della cateratta . È i o 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 NE Il 

—e=: Telefono: N. 3.60 À% ÙE 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine mi 
I Don 

pere — fi rà ad 

CASA DI CURA pu 
per malattia d’orecchio - naso - gola Î I 

3 dd 
Dott. GUIDO i PARENTI  Sovrar 

. SPECIALISTA | progra 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE DÈ L'A 
| pietra 

Y i illo del 

MALATTIE NERVOSE ||} suova 
URINE - Piazzale Z6 Luglio - Telefono 518 | siterà 

CASA DI CURA]|": | storlx( 

DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO }{{ dazio 
Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti [NM — 1 1% 

i | sono 

sia di ® bre fe 
0 i i. SOLO inscritti Della PATRIA, ufficiale. dal 1902 fiera 

MSI. 

SCIROPPO PAGLIANO (|a ca 
LIQUIDO - POLVERE - COMPRESSE | prime 

Prof. ERNESTO PAGLIANO i alla C 
NAPOLI - Calata San Marco, 4 | GCaseri 

Enzo D’ Ancora & C.- Via Rismondi, 14 (108 DE, 

TRIESTE(8) 3 SPARO PISA 
= | to ali 

9 spari siii è ; =’ Il p 

I “i dimen 

(09 DL IÈ salute 

MR È con! 
| erand 

L’opllessia - 0- Malcaduto si’ guarisce confina 
la, cura delle polveri, ANTIEPILETTICHE del (| 
Chimico Farmacisto GIUSTI CE 
SARE. Rimedlo sovrano in tutte le malattie 
nervose, Convulsioni - Isterismo ‘ecc. 

    

Inviando Cartolina Vaglia di L. 15. 

alla FARMACIA CHIMICA con 
LABORATORIO FARMACEUTICO 
in SAN VITO di SCHIO si riceve 
la cura per un mese, 

ki ogni ordinazione indicare l'eta dell'amato 
  

  

GABINETTI DENTISTICI 
F DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, .Via della Posta 26 

  
di lur 

î 

È 

| 
° 

| conce 
Ù 

Il iminar       
  

(Angolo Via iLovaria) I di”. 
FI ye arr S0 LL È aLe È 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 1 &® bic 
E Gr 

i alle f« 

    

     

        

   

  

PAOLO VIGNOL. > 
- CASA VITICOLA FONDATA NEL 1885 = 

7) }j PRODUZIONE PROPRIA : DIECI MILIONI DI vi 

BI TIGNI DISPONIBILI PERLA VENDITA - LA PIÙ Mr 

Mi RICCA COLLEZIONE DI VITI BARBATELLE [ 

i PER UVE DA TAVOLA È DA VINO INNE- fl 

MEI STATE SU AMERICANE - |, MIGLIORI IBRIDI | È 

I PRODUTTORI DIRETTI - TALEE AMERICANE {lr 
CATALOGHI GRATIS- SCRIVERE A ._ | È 

PAOLO VIGNOLI castra sostare 450 GENOVA | 

calzolaio, ‘venne ricoverato allo 0|C. Giongo, Cappuecio, 19, Milano (3). | seeuroestzceonti i 

spedale, dove il medico di guardia IR ER 004 I > 

dott. Barzan gli riscontrò ferite legge ® } tti N i 66 liti, ne 

re multiple allafaccia ed al petto. Le î d € EPVOSt 1 | ci ten 

ferite al petto furono giudicate guari|{ Dott. CESARE BELLAVITIS i so ha di 
| uffici 

—— Torino —- 

— ESPOSIZIONE 

      

  (modelli per autunno - inverno | 
Robes i. 

  

   

  

  

      

  

     
         
    IALE DA RAND 
MOT - sti 

i i 

     

      

    

   

      

    

    

Via Amdreuzzi .( dietro 

    

   

  

    SH 

   
     

   
      

  

“——’’“SEMPRE PRONTI 
__— li propria fabbricazione e 

la Chiesa di San Giorgio) | 

GIUSEPPE FILIPPONI 
— VIA PREFETTURA N. 6° II 

i iusso speciaia Sale e Camere d 
D'INSUPERABILE FINEZZA E PERFETTA COSTRUZIONE 

    

nazionali 

ZA ANIA , AIA LI 

  

   
    

  

   

    

È 

   

    

      

ciprileio zii i 
tto e STIRET    LE 

  

‘Ottime Camere e Sale di tipo comune e di buon gusto A 

Mobilia Studi ivo moderno e americano «Slotivi Vin -tfomane - Poltrone Fra i ba 
PREZZI DI FABBRICA i” 

# Prima di fare acquisti si raccomanda vis itare i suddetti 
DART SPA 

2 ANTICAMERE 
(UONE - MORE A 

| LETTI per REGALO | 

Udine 

  

in stili antichi 
e moderni > 

      

    

    
   
   

         

      

   

    
   

  

    

   

     
    

   

   

    

    

    

Lazio medicamenti la ta: x vw Ù re inv 

Malati di Naso, gola, petto \\—— Tailleurs =! er 
Dott. CERRETTI CESARE | rici Ba 

ta Gand di tefàgia polmonare e medicina gendtale — Manteaux| ci 

De o ® 
UDINE - Via del Sale n. 15 - UDINE UDINE è HOTEL ITALIA 7 I 

er ha Val da | nei giorni 6, 7, $, Ottobre f SA 

SOLO INSCRITTO. e |{ tent 
pinco peo VT E- FR O UU - POLVERE - (ONPEE (I ban 

SCIROPPO PAGLIANO — |:: 
NAPOLI - prof. ERNESTO PAGLIANO - Calata S. Marco, 4 || La 

Enzo D’Ancora & C. - Via F. Rismondo 14 - TRIESTE (3) bic 

î i 

d'ogni 

genere 

magazzini È 
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Iy È 

+ 

; Domenica mattina S. M. il RE arrive 

lUrà ad Udine. In questa grande occasio | 

ne avranno luogo numerose cerimonie 

i patriottiche: militari e civili. 

O (I Gomitato cittadino per le feste al 

I sovrano ha ufficialmente pubblicato il; 

  

} pr ogramma definiti VO... 

NE . L'Augusto Sovrano porrà la prima 
bi pietra a due - ‘NUOVI granidi edifici: quel 

lo del nuovo Ospedale e quello della 
nuova Scuola Professionale. Inoltre vi 

i siterà l’Istituto Orfani di guerra a hu 

| bienacco, assisterà al grande Carosello 

l storico ‘nel terzo centenario della fon 
lE Cio della Brigata Re. 

| Ilavori d’addobbo e d’abbellimento 

     
tti È Q 

musi sono ultimati ed in ‘piazza XX S&ttem 

02 “ bre fervono gli ultimi preparativi per 

È la La prande Fiera della riconoscenza. 

|<. M. porrà, una corona sulla lapide 

| dei caduti udinesi, presenzierà allo sco 

ID primento della Targa della. Vittoria 

| alla Casa del Combattente e visiterà la 

N Caserma «Savorenany, i Musei della 

* {NO Brigata Re ‘ed'inaupurerà il monumen 

io to ai Caduti di Tricesimo. 

| 1 popolo vdinese vivrà due odori in 

| dienticabili di fede e. d’ entustasmo e 

| saluterà commosso il suo Re, che visse 

con lui le giornate burrascose della 

ll ofande emerra; e ehe ora; rixedrà nel 

L'alba della pace, 

E°" autografo. del Sovfano 

alla. Brigata. Re .; ‘: 

Mies.M. w Rey aeca&liendo il desiderio 

| 29 ‘dal Comando ‘della Brigata 

Re (1. e 2. fanteria «Savoia»), sì è de 

| @mato concedere alla gloriosa Brigata 

o îl suo ritratto fregiato” dalla seguente 

nobilissima dedica :0 
«Ai fanti della Brigata Re; nella ce 

lebrazione dei loro fasti trecentenari, 

Vittorio Emanuele di Savoia, im. segno! 

della sua bemevolerza e simpatta per i 

due Reggimenti della Brigata Re ». 

| L'adunata dei Reduci di guera 
I rapprese entanti delle Sezioni Redu 

î ci di Guerra del Friuli sono inv itati a 

È concentr: arsi, per le, ore sette e mezza 

di lunedì mattima nel Piazzale del Se 

Il ininario per essere inquadrati onde par 

| tecipare alla rivista militare ed alle al 

ll {re cerimonie in onore della Brigata 

    

  

   

   

    

   
   
   

  

  

  

  

    
   

  

       

Te {Re essendo stati uffictalmimte imvitati 

"==" ll allo feste per le gloriose cravatte rosse. 

(o, Perla circostanza si treverà in Udi 

“e | ne la medaglia d'oro. Brerci del Comi 

L. MW tato Centrale dell'Unione Redu Lo ed 

Dal altri membri des stesso Comitato. 

a PIÙ dl Tdine 8 Ottobre 1924. 

ELLE ÉM& Il Comitato Provinciale 
INNE ? MM 3 

‘ae (O Un comunicato per i dipendenti 
NOVA ex Combattenti 

SS lf p’Associazione Nazionale Combatten 

i Î ti, nella assemblea straordinaria del so 

i | ci tenutasi domenica 28 sett. fra l’altro 

‘(0% î hi deliberato di rivolgere invito agli 

‘uffici pubblici e privati, agli industria | 
ia 

led ai commercianti, perchè nei giorni 

«di Domenica e lunedì 5 e 6 ottobre, la 

‘seino liberi i propri dipendenti e le mae 

| stranze al fine di dar loro il modo di! 

È partecipare ai ricevimenti in onore di 

i S. M. il Re. 

| Ha pure deliberato di fare par:icola 

‘re invito perchè per detti giorni venga 

| corrisposta la paga e ciò per non dan 

| neggiare il bilancio famigliare dei com 

| battenti e degli impiegati, agenti ed 

Ù pes in 2 enere. 

    

I ladri al lavoro 
breil 

La ‘decorsa. settimana. i soliti ignoti 
i FRA 

sE 

pa
n 

| to scorso nella. cassaforte della. | Società 

I Veneta. È 

‘0A Lap Drgeedettà SR a vari arre 
i sti di indiziati.. 

css 

a Pioggia... tu quoque ? Un cittadino. 

- BIO Pioggia, la vecchia conoscenza dei Stia certo l'estensore della n, 

  

| nisti, Dionne a due anni di\carcere | 
| per furto, fu, arrestato domenica ad An         

       

          

        

      

       

  

   ciatura alpina. 

Diviene madre it carcere     

    

   

    

chelutti è divenuta madre. 

        
          

    

    

dle suore e dal medico su carceri cav. 
Da. Pitotti. 

   

   

    

        
       

  

       
     

   

   

  

    

Il Re in Friuli! 
‘per sollevare gli umili dalle oppressio 

| tentarono svaligiare la cassaforte del 

© banchiere Aloisio. Uguale tentativo ven 

| ne fatto nella notte da venerdì a saba 

| carabinieri, e, perchè no, anche dei erò 

pezzo. Peccato che l'autorità, volle così 

bruseamentei interrompergli Ja, villeg 

Certa Michelutti, che il pretore di 
oma aveva, coidinnato a tre mesi di 

arcere veniva tradotta a Udine, essen 

i do ella nativa della, nostra città, a secon 
tare la pena. In questi giorni la Mi 

Ella è è stata pietosamente curata dal 

Missione di Pace,..|' 

i martiri che dai tempi di Roma pagana! 
‘ad oggi hanno irrorato eol loro sangue 
vermiglio le pagine di tutte le epoche. 

Per predicare l’amore fra i popoli, 

ni dei tiranni, Pontefici vegliardi sono: 
stati cacciati in Silio, prelati eminenti 

: sono stati pugnalati o carcerati. . 
Per soccorrere gli umili, ed esplica 

re così meravigliosamente la loro ope 
rai varî Don Boseo, don Rua, Cottolen 

20, Tomadini, rammingarono di casa Mm 
casla questuando ‘ei lasciando. poi al 
mondo istituti ehe confermano non sol 

tanto una virtà ed un dono. della Di 
vina Provvidenza, ma sono la scuola 

eterna del bene. E 
Per amore al bene e per amare i suoi 

ciovani, ed esplicare la sma. missione 
Sacerdotale di amore, di educazione e 
d'i Pace, Don Giovarmi Minzoni fu ueei 

RO ga 

Un curniolo di croci. 
Im questi giorni con la nomina di al 

tri due cavalieri, la maggior parte dei 

magistrati nél nostro tribunale sono 

stati insieniti della rieompensa cavalle 

tesca. Noi, in bloceo, ed a tutti, invia 
mo le nostre congratulazioni. 

Settanta per cento 
«Il direttorio della federazione dos 

viniciale fastista di Bologna, nella ia 
adunanza del 24 settembre, presa in esa 
me la questioni della massoneria, “in | 
maggio ai del liberati del consigliò na” 
zionale del Partito fascista, ha elibe 
rato alla unanimità ‘di voti di rendere 

pubblici, a mezzo del settimanale 
« L’Assalto » i nomi noti degli iscritti |- 
alle loggie massoniche di Bologna». 

Eeco ciò che a Udine non potranno 
fare. i fascisti del ricostruendo fascio. 

Si dice che il (70 per cento dei caporio 
ni siano aseritti alla setta... perciò... 

Assicurazione per l'invalidità e vecchiaia 
La Camera. «di Commercio avverte 

che la « Gazzetta. Ufficiale » del 26 sett. 
pubblicò il R. Decreto 28 agosto 1924 

in. 1422 approvante il Regolamento per 
l'assicurazione obblicatoria contro l’in 

validità e la vecchiata. 

Friulano rinviato alle Pissise 
per l'uccisione del tramviere Oldani 

La Sezione di Accusa di' Milano, ha 
rinviato alle Assisi, per omieidio pre 
terintenzionale, i vari arrestati, in se 
guito all’omicidio. del tramviere Atti 
lio Oldani, avvenuto a Milano dopo il 
delitto Matteotti. 

« Fra i rinviati valle Assise, vi è dl ra 
gioniere Bernardo Fontebasso, centu 
rione della Milizia, nativo di Chiusafor 
te, la di cui famiglia abita pure a Chu 

saforte. 

  
| 

La vergognosa procedura 
Rieeviamo : 

Ho letto il trafiletto per 1 
danni di guerra. Bene. 

Però, a parte che molti di quelli che 
protestano, soltanto oggi, abbiano ap 
provato anche... le punizioni di Faga 
gna, Colloredo di Montalbano ece... do 
ve ai cittadini, rei di aver votato per 
il Partito Popolare, si assicurava da 
qualche pesee grosso del fascismo il ri 
tardo dei pagamenti; quello che si do 
vrebbe far rilevare oggi è un piecante 

aneddoto. ia 

In una riunione di... protestanti — 
per i danni di)guerra, si indtede — vi 

fn um tale che disse: 
. del resto, se don Sturzo volesse, 

con una sola telefonata al competente 

ministero,. potrebbe far pagare subito 

ed a tutti i danni di guerra »... 

Ora quel tale oratore che è assunto 
ai gradi più elevati della politica, che 
ha larghe aderenze. eccetera, non po 
trebbe telefonare lui al suo duce onnipo 

tente. Sarebbe una delle più meritorie| 
telefonate della sua Vita. 

Gi amosi 

  

letterina che il centralino telefonico 

sarà permanentemente occupato ma 

per richiedere... altri favori (N. d. R.); 

Mercati di Udine 
CEREALI: Frumento da L. 112 a 

113; segala da 90 a 95; avena da 90 a 
104; granoturco eccito giallo da 100 
a 107; bianco da 85 a 100; oranotureo 
nuovo giallo da 70 a 95; bianco da 70 
a 85; cinquantino da 90 a 95; castagne 

da 50 a SO al quintale. 
FORAGGI: Fieno dell’alta La quali] £ 

tà da L. 22 a 23; id. della bassa La 
qualità da 18 a. 20: TT.a qualità da 13 
a 16; erba spagna toi 21 a 25; paglia 

da 15; a 18; strame da 15 al6. 

COMBUSTIBILI: Leona di faggio 
da 14 a 16; legna in sorte da 12 a 14; 
fascine da ila , 13. al quintale. 

FRUTTA E VERDURE: Mele da 

50 a 80; pere da 50 a 150; fichi da 30 
a 50; noci da, 120 a 160; uva da 70a 
150; pesche da 150 a 200; limoni da 

0. 05 a 0.07 l’uno: zucchette da 80 a 40;. 
fagiuoli da 50 a. 110: tegoline da 60 i 

80; patate da 22 a 30; cipolla da 40,   
  

        
    

le | L'ex « Giornale di Udine» nel nume 
hi to di martedì 30 sett. commentando —: 

Rn suo modo — la circolare Gasparri 
icorda che il Clero deve badare. alla 
ma» missione di Pace. 

pigri Evidentemente l’artieolista, ha scoper 
o to l’uovo di Colombo. Ma il Sacerdote 
[ell Gì Ha sempre esplicata questa nobile mis 

| Sione; il Sacerdote di Cristo per predi 
«e BR Care la” pace e la giustizia ha sofferto! 

     
      

     

  

il martirio e le storie gloriose della 35 a 50; verze da 30 a 35; 
Chiesa ricordano tutta la schiera dei 50 a 60; peperoni da 40 a 100; 

  a 60: pomodoro da 30 a 40; indivia da 

‘fento con'« Caccia Grossa» di Onipi 

ci da 60 a 80, radicchio da 50 a _70 al 

quintale. DE.| 
BESTIAME: Buoi a peso vivo L. 

500; a peso morto 100; vacche a peso. 

mor to massimo 925, minimo 825; vitel 
lini a peso vivo 880 a peso morto 940; 
suini a peso vivo 740; a peso morto 840 

al* quintale. 

———_= Xx = 

RASSEGNA TEATRALE 

I grandi spettacoli lirici 
Come abbiamo annunelato, fervono 

i preparativi per l’allestimento grandio 

so di questa. breve ma eccezionale sta 
gione lirica che col « Rigoletto » e la 
« Boheme » segnerà un nuovo passo 

verso le gloriose manifestazioni d’arte 

di cui la nostra città sentì sempre lo 

stimolo appassionato. 
Il baritono Galeffi quale protagonista 

  

del «Rigoletto », per precedenti impe 

eni, non può cantare che due sere 

soltanto € precisamente giovedì e do 

menica, in occasione della grande se 

rata.di. gala in onore di Sua Maestà. il 

Beit: : 
Sabato sera avremo la prima della 

« Boheme ». col tenore Pintueei che è 
il più esimio interprete della, popolare 

e squisita opera puceciniana. 

Giovedì sera. ebbe luogo la prima: 

del « Rigoletto » con Carlo Galeffi, Al 

ba Demonta&ee Marco Solari. Con que 

sti nomi e con Piero Fabbroni quale Qi 

Doe d’orchestra il successo è staito 
issicurato. i 

TEATRINO S. NICOLO” 

Domenica sera. 1 giovani. kibaramidl 

tici del Circolo « E. Blasoni » di S. NI 

colò hanno dato’ um riuscito: tratteni 

bravi giovani si dimostrarono perfet 

ti filodrammatici, e se anche il lavoro 

non ha veramente soddisfatto il pubbli 

co, sono stati applauditi. 

XXX 
” e hi È è ui 

Per la libertà di stampa 
Mentre i prefetti d’Italia sono oceu 

patissimi ‘tutto il giorno nella lettura 

dei giornali e le prefetture restano in 

balia dei portieri... (ricordate Pannoz 

z0, alle Assise di Udinca.; sÌ mentre tan 

ta cente vive e si sollazza seorazzando 

    

ro fornito; mentre infine i ballila mi 

naàcciano la scalata all’aventino... le per 

sone più autorevoli: e più assennate 

suardano con dolore allo sfacelo mora 

le che avvolee la nostra terra. 

Mentre un inse sibile Nerone canta 

inni e minaccia fulmini a ciel sereno, 

mentre tanti bravi sotto le nuove livree 

della impunità, disdoro della * patria 

e del mondo intero; opprimono le liber 

tà più elementari delle genti, solenne 

ed unanime invece questo grido crom. 

pe da tutti i petti e da tutte le cosclen. 

ze. 

E? di ieri l'o. d. g. votato al Con 

eresso Forense Nazionale di Torino che 

dice: 
<Da questa terra che ‘@ culla della 

libertà il congresso riafferma il princi 

pio dell’ascoluta libertà statuaria della 

stampa », o. d. g. votato dopo il arido 

di «viva la libertà! » e quello votato 

Gai giornalisti cattcliei in un convezno 

avuto luogo a Torino per miziativa del 

«della Torrs e del P. Gemelli, ‘n oe 
Rettimana Sociale, col 

co: 
casicne della XI 

mento e la completa reintegrazione del 

le giuste libertà di stampa, la cui tute 

la e disciplina debbono essere natural 

mente affidate al potere ‘giudiziario, 

cui è commessa la applicazione delle |n 

e l'osservanza dei doveri civili » 

‘Quest’ordine del giorno fu votato al 

l’unanimità dopo qualche scaramuecia 

dei elerico fascisti. 

Sono questi i sinfomi evidenti di una 

lenta e progressiva chiarificazione cui 

1 suol 

destini. 

E-il congresso della stampa. tenuto 

a Palermo la decsrsa settimana è stato 

l'indice sicuro 24 indiscusso, il termo 

metro di tutta una passione che «i agi 

ta da lungo tempo e che deve avviarsi 

sllo sbocco natui: le i i 

L'inaugurazione d':1 congresso ka at 

tirò tale un vartice di passione, sin da 

le prime battute. 
Il Presidente della associazione della 

Stampa Siciliana, gr. Uff. Ardizzone, à 

aperto il convresse con accenti indimen 

ticabili di fioverza: 

zato lo stato d’animo ‘di tutta la classe 

che è di rammarico, ma è anche di fer 
mezza precisa è indomita. Quando poi 

si 

subîto rivelat) a del conetegso : 

il Generale è stato eloquentissimo in 

una calma appassicnata, che svelava lo 

sforzo di misurare il ritmo della pro 

pria par ola, di fronte agli ospiti ufficia 

li già un Poi imbarazzati. 

za calorosa d 

rilievo e ardore all’eloquenza del Pre 

sidente. 
Meoni è stato mirabile di audacia ed 

evidenza :.nessuno s’aspetta una rivela 

sta. così amara e gagliarda. A momenti 
oli applausi che hanno sottolineato cer 
te parole felicissime sono stati lunghi 
e spontanei e frazorosi, da stabilire niel   capucci da 

spinag Abbiamo esulta 

‘Ifugi della servitù, 

su lussuose auto che l’era nuova ha 10 | 

quale si « invocano il pieno riconosci) 

leggi per la difesa appunto dei diritti 

Va soggetta oggi la Nazione in questa| 

{ora così delicata e così grave peri ì 

ceti, ha puntaaliz | 

è levato a parlare l’on. Bencivegna, 

iù; applausi ealorosi insistenti hanno 

le ‘aceoglien | T7 

ki Congressisti ha dato più 

zione di sdegno così sentita, una prote 

erande salone un’atmosfera di commo| 

to per questa marifestazione che con 
ferma senza equivcei la maturità spi 
‘rituale e l’altezza morale dell’intera 
‘classe. E poi la maschia vigoria dell’o 

ratore era per sè stessa un commento 

'intonatissimo all’essenza delle sue paro 
le. In un'Italia ridotta nei più bassi ri 

è motivo di ‘autenti 

ca giola sentire Halo come queste di 
Meoni, tratte dalle più profonde esigen 
ze della dignità e della libertà dello 
spirito umano. Il Ciscorso di Meori va 
letto da tutti per intero. e custodito 
nell’anima fin che duri la tormenta del 
la violenza; fin che non sia battuta la 
volontà del Goverro di mortificare la 
nazione sino ai più inverosimili limiti 

della bassezza. i 
Per tutto il travaglio della nostra 

quotidiana esistenza di lottatori, per 
tutta l'umiliazione che di fronte al mon 
‘lo civile viene inferta al popoli italiano 

noi auguriamo che la- libera voce dei 
giornalisti d’Italia sia semenza ci ele 
vazione e di vittoria. 

= XX ii 

FRA LIBRI E RIVISTE 
‘‘ Gioventù Italica ,, 

La bella rivista mensile della G.C.I. 

continua le sue pubblicazioni. In ritar 
de abbiamo ricevuto il fascicolo di set 

tembre che contiene numerosi articoli 

letterari e sociali, spunti religiosi, ero 
nache varie ed interessanti recensioni. 

Sfogliando « Gioventù' Italica », indi 
spensabile organo cella G.C.I. e cità tut 
ti i giovani e assistenti eccl. dovrebbe 

ro leggere e conservare come un te 
soro, abbiamo sentito il dovere di rivol 

gere alla Dirèzione 

augurio. 

  

«Gioventù Italica ». rivista mensile 

della Gioventù Cattolica Ttaliana. Lire 

1.50 il fascicolo. Direzione: Via della 

Serofa 70, Roma. 

K XK 

Piccola Posta 

    

  

Di Giusto L., Vendogliò — Il giornale 
non vi è mai stato sospeso è ci ri 

sulta regolarmente pagato a tutto 

dicembre 1924. 

Castellani R. Treppo — Provveduto al 

cambio di indirizzo. 
Giuseppe Brandolino Bm. Mitre 1524, 

Buenos Ayres — Il giornale è sta 
to sospeso perchè furono pagate 
cinque lire sole e cioè abbonamen 
to fino a marzo. Attendiamo va 

elia e riprenderemo l'invio. 
Voiz Pietro, Vaillj (Francia — L’abbo 

namento non è stato pagato per 
l'estero, attendiamo la 
per l’affrancazione come 

cià spdi È avi. 

da lo tLereg 

mx Was 

Un suggerimento famigliare 

Non trascurate mai' una ferita, una 

contusione, una graffiatura. Lav ate im- 

mediatamente la lesione e applicate 

l’Unguento Foster. Questo uguento è 
antisettico. meravigiicsamente .calman- 
te e Gicatrizzante. — Ovunque: L. 
Per posta aggiungere 0.50. Dep. Gene- 
rale, C. Giorigo, /Cappuecio, 19, Mi 
lano (8). 
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ECONOMICI 
VENDESI 103 campi; unico appez 

zamento, viti, gelsi, case coloniche, vil 

la padronale con pareo. Agenzia Asqui 

ni, Via Gemona 36 C. 

RA: 

Collegio: convitto un fasti 
TOLMEZZO 

Locale moderno. Ottima stazione 
climatica, retta modicissima. 

Pubbliche scuole; 
1. Scuole Elementari complete. 
2. Istituto Tecnico Inferiore Comunale. 

8. Scuola Complementare Pareggiata. 

4. Scuola Professionale. 

Per programmi e schiarimenti rivol 

gersi alla Direzione dell'Istituto. 

T} Sind, Pres. Comm, Vigilanza 

Rag« Mario Candussio 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
Docente nel A. Istituto di Studi Sup. iu Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati di Parigi di Vienna e & 

in cliniche della Germania 

Consultazioni di Chirurgia 
a orinarie - Eedoscopie : dell’ gi digerente UDINE 

Via Manin dalle 13%alle 17 - TRICESIMO dalle 8. alle 

12: CASA DI CURA sulla cola, è a 5, minuti dal tram. 

  

E 

  

  

arene i pei red no nti DE ae x sr 

CURA SPECIALE 

  

Dott. 
Via Lovaria - UDINE 

del periodico il| 

nostro plauso ed il nostro più sincero) 

differenza | 

= Mialgie» 8 te aigi reumatiche = 

GIOVANNI FAIONI 

  

Gabinetti Dentistici 

Dott. Bernardi 
| Medico Chirurgo Specialista 

CIVIDALE : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie î 

  

ezione 

el'Assotiazione Agraria: Friulana 
UDINE. - Ponte Poscolle - UDINE 

  

Gruppo completo su unica bure (Bué) per tutte .le lavorazioni dei ter- 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: M. 6 (sche- 
letro acciaio) L. 550 N. 7 scheletro acciaio) L. 675 —= N. 8 
(scheletro acciaio) L. 750 — M. IO (scheletro acciaio) L. 775 — 

Centinaia di esem- : 

plari sono ininterrot. 

tamente forniti.       

  

  

— A chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macchi- 
ne che ti occorrouo per 
la lavorazione .dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ece. eee. 

«v —.Alla Sezione Macchi- 
ne della Associazione A- 
graria Friulana in Udine, 

  
Poscolle. 

— E peri pezzi di ricambio ? “ 
— Sempre.all’ Associazione Agraria Friulana. 
— E per le. riparazioni ? 
— Sempre all’Associazione Agraria Frialsne, 
— Ma, e per. i. concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. ? 
— Sempre,..sempre. anche per questo alla Associazione Agraria Friu- 

‘lana, Udine Ponte Poscolle. 

M
A
N
T
O
 

{ 

% asd 

7 OS 

  

XXX 

Lavorazione del latte 

  

(Impianti completi per latterie, scrematrici, rami, torchi 

per formaggio, recipienti per latte, secchielli per mungitu- 

- bacinelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, 

sit per burro, fassere, tele per formagg gio, spazzole, 

"panmarole,. mestoli, olii lubrificanti. Caglio liquido e în pol- 

vere, termometri, cremometri, lattedensimetri, lattefermen- 

tatori Bayer, ecc.): rivolgersi alla 

Fissociazione figraria. Friulana 

SEZIONE MACCHINE AGRARIE   — (gli altri giorni) - — 
    zione indimenticabile. 

UDINE - Piazza dell'Agraria (Ponte ‘Poscolle) - UDINE 

Palazzo dell’Agraria Ponte : 
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Sbartin sd feminis — e noi DURE dii Con: Pellegrinaggio a Barbane 13:75 Un nu haona — une besnde 
po al ven a rive — cence altri mal. 

POESIE DI ZANETO i i Si giante e prèe — si racomandisi È 
Bàtin lis quatri — viàrz il balcòn, Une siorute — madure e ruspie s to rn o TE e 190 nai | È cimiin lis stelis — l’è dutt serèn cîr di sintasi — in qualchi lùg. si i n n lo 
dal cùr mi s’ciampe — un suspiròn: A l’è impussibil — no son plui sintis SAD a Si De Vara ne ù | 
se no si volte — uè si va ben. e jè si sbroche — cun dutt il fàg Mentri il ME 3 FATA PIZZE, 
1 giài e ciantin, — su e jù pa strade Cuintri lis nestri — bravis cantoris plui svelt si Sbasse — IRA al sr sì sint che passin — tane’ camivns che scomenzavin — donge Percùt che cu la muse CRD Bi CNS, 
che, se no copin, — di gnott disturbin |e che continuin — ‘su la marine al vadi a seuindisi — insomp al mr. 
chei che pisulim - sott 3 bleòns. cence fermasi — nancie un minàt. Si DISSI treno — si svole iS si 
Vòi fùr pa vile — o sberli, o clami; |Ven jù la buere — da la montagne, CREPES clame — contènt beàt La | 
e sì presentin — cujèts,. cidîns corrin lis vongulis — brumant sul màr|Ppar véè ‘vit grazie ì, di dà ù Bar ne 
cu la lot'sporte — plene di robe. nus vegnin cuintri — ma poi finissin € si congratule — cul SORA: 
che quarantine — di pelegrîns. di disglonfasi — su pal rapàr. O La giase — GU lis CAMS 
Sul ciàr si monte. — Lis cantarimis —|Si ciale e pense — e lis cantoris che dis ciariadis - sott un portòn 
e scielzin subit — par cape Rose smaraveadis — cun plui calòr prin di ,dividisi — rasànt la cane 
che ha mal ta lenghe — ma grazie a Dio|ciantin un inno — di glorie e laude Invonin l’ultime — biele SAEOl, 
e ha bon il stomi — e miòr la gose. a la potenze — del Creatòr. Cantiamo Iddio — siamo fratelli 
Cuindi si tachin — a petài dentri. | Sin donge Grao — e al par di viodilu  |di questa Italia api) o Signor: 
ta canzonetis — di Tomadìn sintàt su l’aghe — beàt, tranquiîl come: ai vetusti — SOA DA belli 
cence fa soste — fin a Barbane, cu lis sos ciasis — sott la custadie per il tuo Nome — vibra d GOAL: 

e là su l’isule — eun plui morbìn. di chel grand Agnul — del ciampanîl. sovra 1 Italia — grande ed amata 
Si rive a Sante — Marie la lunge. Si lu salude — si volte vie. da l’Alpi bianche — fino al suo Mar 
Il trop s’invie — viars la staziòn. Eceo la, cupule — del Santuari, stendi o Maria S Immacolata i 

Sbufànt il treno — straplèn, al capite, po soft lis Dans - fissànt si e ta man che salvi — patria ed altar. EM TR f Vent ta straor inaria per conto Fa ricanti : E vie di corse. — Lis VOS s’imerosin, Si sivata e prèe. — go voi jù lagrimis FR BUIA |\rie 
cui dis rosaris - cui litanis; il eùr si sfoghe — plen di alegrie < Fari vole Dia data | a 
tal prin e stonin — parcè che al giante|]1"ha tantis robis — di dì a che Mari quela e aan 1 fas ERI eo” ognun cu l’ajar — del so paîs. che jè tant buine. — Vive Marie! con straordinaria so Pea di n B n | | ni ( 
Ma si comedin — e lì al devente Lis més cantoris — inaginaisi! la Dottrina SIR si a nor Sn 2 | par 
un tal acordo — e un’armonìe .|Si rive al molo — za plen di int, Comunione SR z ni o dii 
che nus traspuarte — lassù tra i Agnul/]ì si dismonte — mentri che sune sa solenne con nto ee Par 
che laudin simpri — Gesù e Marie. une gran bande — che di Prestìnt. detto da D. F. Dorato della vicina D di" 
E son di Udin — e di Tresesin, Bàtin lis undis — si jentre in Glesie, |SOPP®o. ue i Di | | È sval 
son di Feagne — di San Denèél, . |ewi si comuniche — cui si confesse , Nel pomeriggio: disribuzione dei cer | , a 59 
che cu lis vilis — che lu circondin a di ches oris. — Cheste jè fede! tificati di proscioglimento e dei premi, È ‘ De 

* uè si dimostre — il plui fedél. Son pronts i predis. — Va su la Messe |ai più meritevoli, coll’assistenza di La 
» Codroip, San Stiefin — Risan Colugne,|Mons. Vale - in pompe al celebre. Mons. Alessio, prelato di Nimis. Com ! on e specialmentri — gran quantitàt Lia Cantorie — di Moimàns piuta questa prima parte, Monsignore, Sia di omps, di femis— di fruts e zovins —/ce ben che ciante!— e due’ i fraris come lo sa far lui, rivolse ia parole | i E . 

del Circondari — di Cividat. ; Feontànty Gistolsha a reraitina! ai fanciulli ed ai Si e ca i (A | Li | I i 
A Palmegnove — nassun al monte No migo storiis — a plene orchestre Sa RA IIIa d Vit pe i Lia n di 
tane’ è desiderin — savè il parcè... Viotitig' e’ vigligiale miatidòlim tenimento. Indi ebbe luogo un indovina SL È iu 
ma si continue — cence fermasi e dute robe — cividalese ‘a gara ceatechistica, col seguente pro i È i i las 
giantànt rosari — par Bielvedè. tignude in strope - da Tomadìn. gramma: i | me 
Tòr Aquileje — ce biei vignài, Umil e cuacio — dopo il Vanzeli 1) Preghiera d’arpertura.; 2) Canto o fs | lità. 
cussì giariadis — che son lis vîts, al va su in catedre — Ugo Masòtt. «Cristo risusciti»; 3) Parafrasi del pian | Mir 
i raps pendolin. — Ben che staressin Si strenz il popul - sott i balustris Pater noster; 4) Dottrina cristiana, in ; i ST 
sui nestris lavris — che son arsîts! e dai siei lavris — al pend devòtt. terrogazioni; 5) Dialogo; doveri del]l CES Î tatti 
Si ferme il treno — i nestris capos Tò no mi fermi - a fa l’elogio . |figlio verso i g'enitori; 6) Dottrina, spie Spr ° e a i ji gi 
e racomandin — in ton gentil del plui simpatie — nestri oratòr: «|gazioni; 7) Salve Regina; 8) Dottrina,|& La convenienza dei Prezzi, la bontà della merce | Livi 
di vè pazienze — e adasi adasi za fùr e dentri — de la diocesi interrogazioni; 9) Storia sacra: crea ; i . È > i è SI, 
che. si presmtin — due sul pontil. pardùtt cognossin — il so valòr. zione del mondo; 10) Gesù l’amico dei | * ” e di do 
Cui capìs nìe? — cui rîd, cui Si FU 0 talia - che lui al prèdicie! |fanciulli: l’apparizione di Gesù ai di € ] assortimento grandioso in tintti gli articoli, costi È 
cui ripe e pocne — par fasi strade la so peraule — va drete al cùr seepoli; 11) Dottrina cristiana: spiega ° ; È,  pell 
cui corr, cui zighe — cui si lamente e lu strissine — cence fadìe zioni; 12) Storia sacra: Mosè salvato tuiscono la reale, importanza della nostra vendita, la gim di vè ciapale — cualchi pes’ciade. là che al devente — plui bon e pr. dalle acque, ‘ultime parole di Gesù: i 8 
Si sburtin, eòlin... — I prins pratindin Finìss la predicie — finìss la Messe, 13) Dialogo, la bugia; 14 Canto : Chu ci a ° o Ga Co di montà subit - de i {due” si distirin — ca e là. sul pràt, stus vincit. quale SÌ afferma sempre Piu superando qualsiasi con- Mi pop 
i ultins e tremm — plens di paure viarzin la sporte — zendi par taule, IPPLIS n ti; 
PP Ze PPC e lì consumin — chel che han puartàt. Per una nuova Latteria. — Domeni correnza. fi sua sa Se e A ir 1 Da s’cialinade — mi cole il voli ca nell’aula seolustica si raccolsero i | MU ur 

TL AGIÀ 1 Si st } im — e, cence sal, IGO PE a deo È A 31 | Si LS : OSO o) e i ; siti dn Ù : | 

i suini . i Dè ericul PIE E A 08 Tio nostri capi famiglia per discutere cir Avvertiamo i la nostra Spett. Glientela che wi nr Se I i a . ca CRA Io AR ca l’erezione di una latteria sociale tur i i 1 ? sd diri BORA JR cuanche ur multipliche — i pess e i pàns. |“ = 1! di 
La Ù . . RR pr È nd, È ai ‘ o 

Aa 103 Tone Le e ti no ciantà © |P stampanotin < ciantin in Glesie [82 ; nione riuscì mumerosa e molto i CO 1° OTTOBRE verrà iniziata la colossale ven- # ©. Tonùtt lis prèe — di no giantà SITO MO, ‘da riunione riuscì numerosa e molto i | Di 
B Minigher acomande e ro affiatata, per acclamazione a ‘presidente ; pi Mi I 
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i n Ro È di no sburtasi — par no colà . SI Da Lenin se dell’assemblea fu chiamato l’egregio dita INvVve rnale. | tutt x 3 x dan a Barbane — l’ultim salùt. i ; cligia isna zia det noli i sa ‘ Garlàtt si sflade — Mas0tt al sude, Vo Padre Giusto - vès fats prodigios. | Pio Francovig già sindaco del no nu i i | o 
e Bepo Braide — sintàt in puppe Pant fe for diari violi stro comune, Il rag tenne unji Elenchiamo al cnni prezzi: di Sa 
tirade dentri — la so parochie, o a i Rot pratico discorso spiegando la nesessità è uu ace vés une Glesie — là sun che isule i ART di 1a i Lò slidub a, ; ; i l’utilità 1 Ha nuova isti cia è è i a ù O i i Si a Crane n” colli tanto dele © |CUSSì bieline — propri devote. Lione, SR lizzoletiroriate cu Li 70. 6 c. s. Corsia alma gg d LUO... ; iàzz vose: — de 0% tolies — e ‘lis catolichis © ; I Mio ; de OR Oa | Sa 
cemt si fasial? — e Venturìn > spa Sa sr Pl Ne seguì una animata discussione | [Oy aglioli eat ey ().)9 | Sc ‘endilette >» Re elam SES, 1.90 | È 
cun t’une stele — sul.braz dorade » en. n e dalla quale emerse la volontà unanime | Bf” dA | zan vol ; i ‘ izze — dute che sdrume ; 3 O va i si fas cognossi — par capo prin. a per: Cursi di. procedere quanto prima alla realiz | BA |} ASCe per ol bambini o 30 sosti (‘amic lola S12 TIC Hb a ) # 290) - 
dI fùr Re st SI I Ae: { dopo I atér pa l’isule E dA gere ad diede Pann ( li IC n SJ Mu gn d c'iecapl 1 95 ( ;(OPAZZAa 8 19 I nt YES + “Nad ak » / 90 De 
al fas rimproveros — al marinars Peo or + aaa stante vennero nominate le cariche e a; ea i aa: Yan B ; 
e ai soto capos — se azardin meti - e, HA bi Presidente venne eletto per acclamazio | (Calze UOMO € olona ite vio) LL fe) Sotl lana ricama ta . . » 9.90 A ; I i E a LI 4 n9. He % Sio ) de) Ud ) ? e è PR jo a secret: n) 4 | G C “ ati . È i gt sa % 5 s) RE I in 

ce Der: BE da vo ce tantis supplichis — ce devoziòn! De il SIG: Pio Frarcovig, a se gretario | B Pannolini filo ; j j » D: DE ((ombine use ricamata ) 13690 do.» , La benemerite — lavore e sbrache TI Padre Giusto -— v6 duc’ | frarig* | Il Sig. Zanuttini Vittorio, a consiglieri BB * 1 sn Per MI: f 49 GAB 0 e dutt a fuarze — di comedòns de OTO agi aa lil Rigo, Vercsonni Tomolo, Muradore | Bi Asciucamani Reclam ; ) 1.95 L aglie UOMO alpal 164, ) 1 3,90 la 0 
e ten in regule — su la bancine di ‘clapp'e e I # Tuigi, Artene Luigi, Cignaeco Hrmene | R Ci n Àriz ARA A | m Di 50 (’ AMIE li 1 uomo con collo ) 16 50) Dr ches che plui secin — lis devoziòns. «Ma o. CRE: CO CANZONE c) cildo. Martincioh Pietro, Pavan, Anto |M IS SVIZZGPO al Da ) DIRE - | c oe 0 TRA di 00 
Al sberle.un Napule: - managgia fem SO ar 1 a i nio e Nadalutti Luigi. i Low aglioli. nostr: ani R » T.50: Sciarpa lana grande ; » BALE di E 

Miele ivt Vi LOS LEO VE iui i | 44 “A teo 
Se OE [ prin d’imbarciasi — sui vaporîns. n) Di Ca per signora lisce { ‘ombinazioni d maglia Nake DL .d0) di di 
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